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- VISTO il Programma d’azione Comunitario 1997-2001 in materia di sicurezza 

stradale; 

- CONSIDERATO che detto programma indica come obiettivo per gli Stati  

membri la riduzione degli incidenti stradali mortali del 40% entro il 2010; 

- VISTA  la  legge  17/05/1999 n.144 che, in coerenza con gli indirizzi 

Comunitari, ha istituito all’art.32 il Piano Nazionale della Sicurezza Stradale; 

- CONSIDERATO che il comma 3 del citato articolo prevede  che  il Ministro 

dei LL.PP.  di concerto con i Ministri dell’Interno, dei Trasporti e della 

Navigazione, della Pubblica Istruzione e della Sanità definisca, con decreto, gli 

indirizzi generali del Piano e le linee guida per l’attuazione dello stesso: 

- CONSIDERATO che il medesimo comma 3 prevede anche che il Piano venga 

attuato attraverso programmi annuali predisposti dal Ministro dei LL.PP. - ora 

delle Infrastrutture e Trasporti - ed approvati dal CIPE; 

- VISTO il D.M. 29/03/2000 con il quale sono stati adottati i succitati indirizzi e  

linee guida; 

- VISTA la  legge 23/12/1999 n.488 che all’art.56 ha previsto il  finanziamento 

degli  interventi  in  materia  di  sicurezza stradale, da attuare da parte degli 

Enti  proprietari delle strade territorialmente competenti, sulla base dei 

programmi annuali; 

- CONSIDERATO che la predetta legge n. 488/99, ha autorizzato, ai fini  della 

realizzazione  degli  interventi di cui sopra,  un limite  di  impegno 

quindicennale   di   € 12.911.422  per  l’anno  2001,  finalizzato  all’accensione 
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dei  mutui   da   parte   degli   Enti   proprietari   delle  strade territorialmente     

competenti; 

- VISTO il parere favorevole, con osservazioni, emesso in data 19/11/2002  

dalla  Conferenza Unificata, ai sensi dell’art.9 comma 3 del Decreto Leg.vo 

n.281/97; 

- VISTA la delibera CIPE n.100 del 29/11/2002 con la quale è stato 

definitivamente approvato il Piano Nazionale della Sicurezza Stradale ed il 

primo programma annuale di attuazione, che recepisce le osservazioni di cui 

sopra; 

- CONSIDERATO che il Decreto legge 06/09/2002 n.194, convertito in legge 

31/10/2002  n.246,  recante  misure   urgenti  per   il controllo, la trasparenza 

ed il contenimento della spesa pubblica, impone che i fondi dell’esercizio 2001 

siano  impegnati entro l’esercizio finanziario successivo; 

-   CONSIDERATO,   pertanto,  che  occorre procedere alla ripartizione della  

prevista annualità di finanziamento, dell’importo di € 12.911.422 annuo tra le 

Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, sulla base dei criteri 

indicati nello stesso programma annuale; 

- Tutto ciò premesso visto e considerato 

 

 

DECRETA 

 

 

ART.1) - Per le finalità di attuazione delle iniziative e degli interventi la cui tipologia 

è prevista nel programma annuale citato in narrativa, la somma di € 12.911.422 

annua, quale limite di impegno quindicennale, è  ripartita tra le Regioni e le Province 

autonome di Trento e Bolzano come da quadro di riparto che segue: 
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REGIONE QUOTA % VALORE (Lit mln) VALORE  (€ 000)

PIEMONTE 7,539 1.884,830 973,434

VALLE D’AOSTA 0,247 61,744 31,888

LOMBARDIA 15,487 3.871,784 1.999,610

Provincia di TRENTO 0,849 212,319 109,654

Provincia DI BOLZANO 0,962 240,606 124,262

VENETO 7,643 1.910,633 986,759

FRIULI VENEZIA GIULIA 2,361 590,161 304,793

LIGURIA 2,794 698,587 360,790

EMILIA ROMAGNA 8,898 2.224,606 1.148,913

TOSCANA 6,161 1.540,149 795,420

UMBRIA 1,784 445,869 230,272

MARCHE 2,999 749,837 387,259

LAZIO 7,276 1.818,875 939,371

ABRUZZO 3,842 960,586 496,102

MOLISE 1,100 275,003 142,027

CAMPANIA 5,890 1.472,450 760,457

PUGLIA 6,137 1.534,195 792,346

BASILICATA 1,760 439,886 227,182

CALABRIA 4,310 1.077,594 556,531

SICILIA 8,417 2.104,364 1.086,813

SARDEGNA 3,544 885,922 457,540

TOTALE 100,000 25.000,000 12.911,422

 

Roma, 2 dicembre 2002 

            IL MINISTRO 

            Pietro Lunardi 
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